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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Ginevra 
si discute 
A Strasburgo 
si colpisce 
il Vietnam 

La maggioranza di centro-destra dal Parlamanto auropto 
ha «vallale la daclslont dalla Commissiona dalla CEE cha 
aveva sospeso ogni aluto alimentare al Vietnam. Questa la 
sostama della grave decisione presa Ieri al termine del 
dibattito dell'Assemblea. Una vendetta della destra euro­
pea contro II Vietnam? L'atteggiamento assunto all'as­
semblea di Strasburgo è In qualche modo anche una ri­
sposta negativa all'impostazione che il segretario dell'ONU 
Waldhelm ha voluto dare alla conferenza sul profughi In 
corso a Ginevra. Waldhelm aveva Infatti chiesto la fine 
di ogni strumentalizzazione IN ULTIMA 

Confusi e preoccupanti sviluppi della crisi politica 

la DC si è spaccata: una parte 
sollecita Craxi a continuare 

Come è maturata la decisione del presidente incaricato di proseguire il suo tentativo - Il ruolo di Andreotti - Un col­
loquio Pertini-Craxi . Dichiarazioni di Zaccagnini e replica socialista - Stamane l'incontro con la delegazione PCI 

ROMA — La crisi Ita avuto 
il suo colpo di scena: Cra\i 
prosegue il tentativo di co­
stituire il governo nonostante 
i! « no » della Democro/ia cri­
stiana. Dopo le decisioni pre­
se l'altra notte dalla Direzio­
ne de — e ribadite ieri da Zac­
cagnini nell'incontro della de­
legazione del suo partito con 
Craxi —, tutti si attendevano 
la notizia della rinuncia al 
mandato. Ne fanno Tede i ti­
toli apparsi sui giornali. In­
vece il presidente incaricato 
si è presentato a Montecitorio 
per annunciare che egli an­
drà comunque avanti, com­
piendo intento il giro di con­
sultazioni con i partiti de­
mocratici annullato il giorno 
precedente. Ha detto poche pa­
role ai giornalisti, prima di 
incontrarsi con la delegazione 
socialista: € Affrontiamo ades­
so le difficoltà che richiedono 
un ulteriore approfondimento 
per essere superate. Rischia­
mo di andare incontro a diffi­
coltà molto maggiori se la 
crisi politica si aggrava. E 
quindi — ha concluso — con­
tinuerò nel mio tentativo». E' 

bastato questo per scatenare 
i! rincorrersi delle indiscre­
zioni, delle ipotesi, delle voci. 

Com'è maturata questa svol­
ta a sorpresa? Non è un mi­
stero, intanto, che essa ha 
trovato del tutto impreparati 
i dirigenti dei partiti impe­
gnati nella trattativa, e an­
che molti tra i maggiori espo­
nenti del PSI. Craxi. nelle pri 
me ore del mattino, ha avuto 
un lungo incontro non forma­
le con Pertini. Lo ha confer­
mato l'on. Claudio Martelli. 
E' evidente che la decisione 
di far proseguire questa fase 
della crisi è stata presa du­
rante il colloquio al Quirina­
le. anche se è difficile sapere 
attraverso quale trafila si sia 
potuti giungere a tale conclu­
sione. La risposta sta proba­
bilmente nel fatto che il do­
cumento infine approvato dal­
la Direzione democristiana, 
dopo una discussione molto 
tormentata, in me?zo a divi­
sioni, manovre, furberie sco-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Soddisfatti i sindacati 

Tessili: contratto 
conquistato 

in meno di 2 mesi 
Più informazione su investimenti e decentra­
mento, orario ridotto, 35 mila lire di aumento 

Per le altre 
categorie 

accordi fatti 
o a buon punto 
Anche gli altri contratti 

sembrano ormai avvisti ol­
la loro conclusione. Quan­
to a quelli già conclusi 
(tra i quali, ieri, gli accor­
di per i chimici pubblici o 
per il parastato), il mini­
stro del Lavoro, Scotti, ha 
dichiarato, tra l'altro, che 
•queste significative a par-
ture verso i gravi proble­
mi della disoccuoazione e 
della ristrutturazione eco­
nomico-sociale conseguen­
ti alla crisi energetica e il 
ruolo riconosciuto ai pub­
blici poteri nella stessa ge­
stione del contratto, deb­
bono impegnare il governo 
• le confederazioni im­
prenditoriali e sindacali a 
ricercare, nel prossimo au­
tunno. anche attraverso 
accordi interconfederaii. 
soluzioni concrete per l'in­
serimento dei giovani 

ACCORDO PER I CHI­
MICI. SI TRATTA PER I 
PRIVATI. 

E* stato raggiunto ieri 
mattina l'accordo per i 
chimici dipendenti da 
aziende pubbliche: si trat­
ta ore per quelli del set­
tore privato, che sono ìa 
grande maggioranza. Do­
po i passi avanti registra­
ti su orario, inquinamen­
to • organizzazione del la­
voro, si * passati a discu­
tere i problemi dell'am­
biente. Oggi stesso si po­
trebbe • chiudere ». 

e DIFFICOLTA* NELLA 
TRATTATIVA PER GLI 
EDILI >. 

Dopo la oarziale schiari­
ta sui problemi del subap­
palto. • l'intesa di massi­
ma sull'organizzazione del 
lavoro dell'altra notte, i 
dirigenti della FLC hanno 
espresso un giudizio nega­
tivo tulle proposte im­
prenditoriali 

•RAGGIUNTA L'INTE­
SA PER I PARASTA­
TALI » 

Da ieri infine. I circa 
150 mila parastatali han­
no il nuovo contratto. 
L'Intesa è stata raggiunta 
all'alba tra la Federazione 
unitaria di categoria e la 
delegazione dogli enti pub­
blici. 

A PAGINA l 

MILANO — Anche i lavorato­
ri tessili e dell dDbiglianiciito, 
la seconda categoria dell'in­
dustria per numero di addetti 
(sono circa 1 milione e 400 
mila in prevalenza donne), ha 
da ieri il nuovo contratto. Do­
po gli accordi parziali rag­
giunti nelle settimane scorse 
sui diritti di informazione e 
sulla riduzione dell'orario, e 
dopo la rituale scontata ma­
ratona finale che ha visto se­
gregati per 28 ore filate sin­
dacanti e imprenditori nelle 
salette dell'Associazione coto­
niera. alle 13. sotto i lampi 
dei, fotografi e gli obiettivi 
degli operatori televisivi, è 
stata apposta la sigla agli 
ultimi documenti. 

II precedente contratto era 
scaduto il 30 giugno di que­
st'anno, sei mesi dopo quel­
lo aci metalmeccanici e delle 
altre principali categorìe in­
dustriali. Gli incontri tra le 
parti erano iniziati negli ulti­
mi giorni di maggio. Sono 
stati sufficienti dunque meno 
di due mesi di trattativa per 
arrivare all'intesa. Un arco 
di tempo ragionevole per spie­
garsi e intendersi, che'testi-
momerebbe solo a favore di 
una doverosa civiltà del con­
fronto, se le più generali vi­
cende di questa stagione con­
trattuale non finissero per 
conferirgli invece un partico­
lare e preminente significato 
politico. La piattaforma dei 
tessili non si differenziava, 
nei suoi contenuti politici es­
senziali. da quelle presentate 
per i lavoratori degli altri 
settori: i tempi per conclu­
dere — anche là — poteva­
no essere gli stessi, se la 
Confindostria non avesse an­
teposto i propri propositi di 
ri\ incita ad un sereno esame 
di merito delle rivendicazio­
ni. 

I primi commentì, sia 
di parte sindacale che im­
prenditoriale. sottolineano ap­
punto questo risultato come il 
più significativo dell'impegno 
comune. Lo stesso ingegner 
Lombardi, che ha guidato la 
delegazione industriale, non 
ha fatto mistero ieri degli 
« attacchi molto duri » che la 
Ccofindiistria ha rivolto al 
suo modo di condurre «1 ne­
goziato e ha rivendicato a 
sé. e «1 comportamento dei 
sindacati, il merita di non es­
sersi assoggettato ad un di-

Edoardo Gardumi 
(Segue in ultima pagina) 

La situazione 
La ri i-i è .irrival.i ail un pillilo jjra\e, inolio deliralo. 

Si Mi**cgiioiio i rol|»i ili srena, e la situazione politica 
»li\enla «empie più lesa e preoccupante. L'almo-fera che 
-ì re-piia a Monlecilnrin. a Piaz/a ilei Ge-ìi e in allri 
lunghi è pelatile: si alT.iMell.iiin le \ori su congiure e 
oM-ine maunw'e, che hanno ben poro a \edere con la 
uccc-iMlà di dare un generilo al pae«c. 

K' imponibile — e sarebbe anche poco serio — correre 
dietro a tulio, l'ai è troppo prcMo per commenlare una 
\irenila che, allo stato, ri-ulta a««ai poco chiara. Non 
re-la che fare, nel modo più semplice, il punto sulla 
-Una/ione, così come essa si present.ua nella larda serata 
di ieri. 

A 11 documento approvato l'altra notte all'unanimità dalla 
direzione de era stalo interpretalo da tulli come un 

« no D al tentativo di Cra\i, anche se il rifiuto %eni\a 
.-ìtldolcilo da qualche frase di cortesia alla (piale unii 
\ c n i \ a data troppa imporlan/a. 

£% lei i mattina, mentre Milli si nltcn(le\ano che il presi­
dente incaricalo prende-*r allo della posizione demo-

cri-tiana. e rassegnasse il mandalo, si è a iuto il primo 
colpo di «cena: Cra\i |>rima di rirexere la delegazione del 
<uo partito ha avolo un colloquio di buon mattino con 
Pertini. E armando a Montecitorio ha annuncialo ai 

giornali-li d ie il suo tentativo pioseguiva. Quale fatto 
ninno era intervenuto? I.e voci più alteuilibili dicono che 
il segretario soriali-la aveva ricevuto inrora«;£Ìamcnti auto-
lev (di a tener duro. K non solo da quei sciiori della DC 
Iraili/ionalmenlc nemici di Zaccagnini (la de-lra, « i cento D, 
Pantani); ma anche da Audrcotli, cioè dall'uomo che nelle 
ultime settimane era apparso come l'avversario principale 
di Craxi. Sulle ragioni che stanno dietro a questa novità 
si po-sono fare molle ipotesi, ma è difficile al niniueulo 
-lal'ilire quale sia il calcolo politico di Auilrcnlii. 

tra In sforzo tenace di 
rico a un esito positivo e la 

£ \ A que-lo punto ri i i l iercio 
Craxi di portare il suo ine 

guerra scatenala in casa de. è diventalo mollo stretto. Il 
-•^iclario del PSI ha ragione di voler ricercare una chiari-
rirazione ma c'è il rischio che la faida de — rispondendo 
ad altre logiche — inquini e renda sempre più confuso 
e strumentale il confronto politico e programmatico. E' 
ormai chiaro che dentro la Democrazia cristiana sono in 
movimento forze consistenti che puntano a rovesciare rat­
inale maggioranza, e a far fuori il gruppo dì Zaccagnini, 
la cui condona — peraltro — abbiamo già avuto modo di 
criticare severamente. 

A questa rissa non sono estranei quei gruppi ili potere 
e quelle « grandi mafie » che agiscono fuori del Parla­
mento, e che stanno gettando sul piallo della bilancia il 
proprio potere di riratto e di controllo politico. Anche 
un simile intervento sta intorbidando le acque di questa 
lunga cri-i. 

Come si deforma la realtà del PCI 

«Promossi» 
e «bocciati» 

Prima e dopo il Congres­
so, prima e dopo le due re­
centi riunioni del Comitato 
centrale vi è stata una co­
stante, larga attenzione nel­
la stampa, negli organi di 
informazione per gli svilup­
pi della politica e per le vi­
cende interne del nostro 
partito. Nei confronti di que­
sto riconoscimento indubita­
bile della parte e della fun­
zione rilevanti che abbia­
mo nella vita del nostro 
Paese, non possiamo che es­
sere sensibili e grati. Ma 
questo interesse, intenso e 
diffuso, si è ridotto spesso, 
anzi — dobbiamo dire — 
troppo spesso al tema de­
gli «organigrammi », alla ri­
cerca e al lancio di antici­
pazioni sulla futura compo­
sizione degli organi dirigen­
ti, alle interpretazioni del 
dibattito politico nel nostro 
partito secondo i modi, ri­
duttivi e deformanti, degli 
scontri e delle gare perso­
nali e di gruppo. 

Ci siamo trovati per mesi 
di fronte ad una sorta di 
tambureggiamento di ipote­
si, di indiscrezioni, di voci, 
per lo più infondate, con­
traddittorie, e generalmen­
te prospettate con il gusto 
di moda, un po' sensazionale 
un po' pettegolo, della ri­
velazione dei « segreti » del­
le Botteghe Oscure, sull'a­
scesa o sul declino di que­

sto o quel dirigente comu­
nista, sul significato politi­
co che avrebbe avuto que­
sto o quel tipo di scelta or­
ganizzativa, questa o quella 
presenza nella Segreteria o 
nella Direzione. 

Non era opportuno, a no­
stro giudizio, e nemmeno 
possibile affaticarci giorno 
per giorno nella rincorsa 
delle voci, per smentire, per 
rettificare, per sceverare le 
eventualità, in qualche mi­
sura fondate, dalle inven­
zioni senza alcuna consi­
stenza o deliberatamente 
maliziose. Non ci starno im­
pegnati, e credo giustamen­
te, nella polemica contro 
le forzature interessate, ad 
esempio, dei motivi della ri­
nuncia del compagno Ingrao 
alla candidatura a Presiden­
te della Camera o contro i 
tentativi di catalogazione se­
condo le categorie, che a 
noi francamente appaiono 
risibili, della « fedeltà » o 
della « vicinanza > al segre­
tario del partito o secondo 
i criteri di quella topogra­
fia politica — destra, cen-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per lunedi 23 
luglio alle ore 10. 

Il nostro inviato nella capitale del Nicaragua 

Man agii a prepara una festa 
attesa da oltre 40 anni 

Il popolo esulta nelle strade insieme ai guerriglieri - L'attesa per l'arrivo 
della Giunta provvisoria - Già pronto uno Statuto democratico - 20 mila i morti 

MANAGUA — Guerriglieri sandinisti festeggiano la con­
quista della capitale davanti al Palazzo Nazionale 

Dal nostro inviato 

MANAGUA — La strada che 
dall'aeroporto conduce al 
centro della città è un con­
tinuo susseguirsi di posti di 
blocco. I guerriglieri del 
Fronte sandinista di libera­
zione nazionale — quasi tutti 
giovanissimi, molti col volto 
di bambini, tantissime ra­
gazze — controllano con le 
armi in pugno tutte le mac­
chine; chiedono con cortesia 
e con un certo imbarazzo i 
documenti a tutti i passeg­
geri. Lungo la via la gente 
saluta con cordialità, con en­
tusiasmo. Di tanto in tanto 
si odono slogans inneggianti 
« alfa vittoria del popolo ni­
caraguense contro il tiranno 
Somoza ». Ma l'allegria di 
queste prime ore di libertà 
non nasconde il dolore im­
presso sul colto di molti per 
le sofferenze subite, per i 
lutti causati dalla violenza 
sanguinaria del regime somo­
zista. Sono stati almeno ven­
timila i morti, una cifra im­

pressionante per un paese 
così piccolo. 

La città sembra tranquilla, 
ma la tensione permane. 
Molta gente per le strade, 
ma negozi, uffici e fabbriche 
sono chiusi. Di tanto in tanto 
si sente ancora sparare. 
Qualche sparuto gruppo della 
Guardia nazionale non ha an­
cora deposto le armi. Ma Ma-
nagua, come quasi tutto il 
paese, è ormai completa­
mente nelle mani dei san­
dinisti. 

Da un momento all'altro è 
atteso l'arrivo dei membri 
della Giunta che guidano il 
governo di ricostruzione na­
zionale. Sono partiti da Leon 
alla testa di una lunga caro­
vana di macchine e camion. 
La gente attende con ansia 
il loro arrivo, anche perché 
questo vuol dire sancire, sep­
pure ormai solo da un punto 
di vista formale, la completa 
vittoria del popolo nicara­
guense. L'arrivo della Giunta 
era previsto per giovedì sera, 
ma per motivi di sicurezza 

si è preferito farlo slittare 
di un po' di ore. Anche per­
ché qui si è continuato a 
combattere fino a quasi tutta 
la mattinata di giovedì. Fino 
a quando cioè gli ultimi ri­
masugli dell'esercito di So­
moza non hanno capito che 
non c'era proprio nulla da 
fare, che il passato regime 
era ormai per sempre se­
polto. I combattimenti sono 
continuali — ci dicono — per­
ché molti soldati non sape­
vano che il comandante della 
Guardia nazionale aveva ordi­
nato a tutti i suoi uomini di 
arrendersi nelle mani del 
Fronte sandinista di libera­
zione nazionale; né tantomeno 
che Francisco Urcuyo. il me­
dico che Anastasio Somoza 
aveva nominato suo succes­
sore. aveva deciso di seguire 
l'esempio del dittatore scap­
pando a sua volta verso U 
Guatemala. 

Ma anche l'ultimo grup­
po di ufficiali della Guardia 
nazionale giovedì mattina ha 
abbandonato la capitale a 

bordo di tre aerei diretti in 
Guatemala. Poche ore dono 
l'aeroporto di « Las Merce­
des* è stato preso sotto il 
controllo del Fronte sandi­
nista di liberazione naziona­
le. E alcune migliaia di per­
sone si sono attestate sulla 
piattaforma vicino alla pi­
sta per dare il benvenuto 
ai primi membri del nuovo 
governo giunti dal Costari­
ca 'con un aereo messo a lo­
ro disposizione dal governo 
messicano. 

Insieme ad alcuni dei nuo­
vi dirigenti del Nicaragua 
sono arrivati diversi ministri 
dei paesi del Patto Andino 
e l'ambasciatore straordina­
rio degli Stati Uniti Wil­
liam Boivdler. Quando l'ae­
reo ha toccato il suolo di 
Managua, la folla è esplosa 
i{i un caloroso applauso 
mentre alcuni gruppi di 
guerriglieri hanno fatto 
esplodere in aria in segno 

Nuccio Ciconte 
(Segue in ultima) 

Condannati diciofto giovani di una cooperativa edile di Matera 

«Colpevoli> di lavorare e di restaurare i «Sassi» 
La pena (15 giorni di carcere e multa) è stata sospesa - Lo scandalo dei fondi non più disponibili per il risanamento 

Dal nostro corrispondente 

MATERA — A fine giugno 
sono finiti in galera quattro 
ragazzi della cooperativa agri­
cola di lrsina; ieri sono stati 
condannati a quindici giorni 
di carcere e al pagamento di 
una multa altri diciotto gio­
vani € colpevoli » di essersi 
costruiti un'occasione di la­
voro senza attendere inter­
venti dall'alto. La pena, è ve­
ro. è stata sospesa, così come 
è scattata l'amnistia per altri 
undici soci della tCoopersas-
si » di Matera. Resta tuttavia • 
il fatto gravissimo del susse­
guirsi di interventi che sem­
brano voler scoraggiare ogni 
lentatiro dei giovani di usci­
re dalla condizione di disoccu-. 
pati permanenti così dramma­
ticamente diffusa nel Sud. 

La denuncia in questo caso 
è partita dall'intendenza di Fi­
nanza, che ha contestato ai 
29 soci della cooperativa — 

muratori e manovali tra i di­
ciotto e i trentanni — l'oc­
cupazione di uno stabile del 
rione Malve al Sasso Cacco­
so, trasformato dopo l'opera 
di restauro in sede sociale. 
Il vice pretore, dottor Sel­
vaggi, ieri ha fatto la sua 
scelta, emettendo appunto la 
sentenza di condanna. 

La cooperativa — che ade­
risce alla lega nazionale in­
sieme ad altre due coop di 
giovani sorte in attuazione 
della legge 285 — si occupa 
della ristrutturazione di un 
comparto dei Sassi: compie 
opere di restauro su locali 
lasciati in abbandono e an­
cora in attesa del tanto pro­
messo intervento pubblico dì 
risanamento. L'iniziativa dei 
manovali e muratori, tra i 
quali ci sono anche giovani 
iscritti alle Uste speciali, vo­
leva avere proprio una fun­
zione di stimolo per superare 
le lungaggini burocratiche nel­

l'intervento per i Sassi. I soci 
avevano anche chiesto da tem­
po all'intendenza di Finanza 
di regolarizzare la loro posi­
zione attraverso un contratto 
d'affitto dei locali, ma non 
avevano mai ricevuto una ri­
sposta. Vi ha provveduto ieri 
la pretura di Matera. 

Le condanne — ecco l'aspet­
to paradossale della vicenda 
— sono scattate quasi in sin­
tonia con la notizia diffusa 
in città dell'impossibilità di 
usare i fondi da assegnare, 
secondo quanto prevede il 
bando nazionale di concorso, 
per il risanamento degli anti­
chi quartieri materani. La 
scoperta che i tre miliardi e 
mezzo sono finiti, almeno dal 
1977, nelle casse dello Stato 
quali residui passivi dell'am­
ministrazione comunale di Ma­
tera, i avvenuta casualmente, 
nel corso di un accertamento 
contabile. La « disattenzione 
amministrativa » sarebbe do­

vuta ad una legge del 77 va­
rata per disciplinare meglio 
l'ordinamento sui residui pas­
sivi, che vengono riassorbiti 
dallo Stato per tornare suc­
cessivamente nel circuito de­
gli stanziamenti per gli enti 
locali a patto che siano inse­
riti annualmente nel bilancio 

€ Le responsabilità non sono 
certo di questa legge — dice 
il compagno Saverio Petruz­
zellis capogruppo consiliare 
comunista — ma piuttosto del­
la giunta in carica all'epoca 
e di quella attuale. Non ci si 
è accorti, insomma, dopo il 
fiume di parole scritte, i con­
vegni realizzati, gli incontri 
culturali, che i soldi non c'era­
no più da tempo ». La recente 
seduta del consiglio comunale 
che si è occupata del * gial­
lo* ha visto i rappresentanti 
della giunta e il sindaco Fiam­
ma palleggiarsi le responsa­
bilità senza chiarire la situa­
zione. 

Adesso, con la condanna dei 
soci della « Coopersassi », si 
crea un precedente die avrà 
serie ripercussioni sui quasi 
seicento nuclei familiari che 
attualmente occupano stabili 
e locali dei Sassi. L'intenden­
za di Finanza è infatti deci­
sa ad andare avanti fino in 
fondo, denunciando quanti, 
privati e cooperative, hanno 
ristrutturato e utilizzano at­
tualmente il patrimonio pub­
blico. 

Anche per questa « realtà 
di fatto* le responsabilità ri­
siedono più in alto. Il ritardo 
della convenzione con il grup­
po vincitore del concorso na­
zionale per i Sassi, l'assenza 
di un piano particolareggiato, 
la beffa dei fondi che adesso 
non sono più disponibili, han­
no creato appunto l'attuale 
situazione nella quale l'inizia­
tiva € illegale * delle coopera­
tive è servita se non altro 
ad evitare che, con l'abban­

dono, il patrimonio edilizio 
sub'tsse ulteriori danni. 

€ L'iniziativa della Cooper-
sassi e delle altre coop gio­
vanili. in mancanza di una 
prospettiva chiara — dice il 
compagno Amerigo Reslucci, 
responsabile della commissio­
ne regionale cultura — è la 
testimonianza che le case si 
possono restaurare. Rifuggen­
do da interpretazioni folklori-
stiche, i giovani hanno anche 
dimostrato che il recupero ha 
il doppio valore di rappre­
sentare un'occasione di la­
voro e di indicare le vie di 
uscita allo stato di abbando­
no dei Sassi ». E' anche di 
questo che si deve parlare, 
ora che la condanna riapre 
€ al negoziato » una questione 
irrisolta, per la quale esiste 
un progetto culturale ma non 
le condizioni economiche e po­
litiche per realizzarlo. 

Arturo Giglio 

tro, sinistra — ed ora anzi 
per l'abuso del termine «sto­
rico » siamo arrivati addi­
rittura alla destra e alla 
sinistra storica! — che val­
gono ben poco per chi vo­
glia davvero capire il dibat­
tito e la lotta politica nel 
partito comunista. Si dice 
che è difficile orientarsi 
nella vita e nella dialettica 
di un partito che non offre 
al giornalista, al commenta­
tore delle cose politiche gli 
schemi semplici, le riparti­
zioni definite e cristallizza­
te dei gruppi e delle corren­
ti. Ed è senza dubbio vero 
che occorre più impegno e 
forse più fatica. Ma per chi 
avverte il dovere e ha il gu­
sto della correttezza e della 
precisione dell'informazione 
e del giudizio non ci sembra 
poi così arduo conoscere e 
dar conto delle effettive po­
sizioni politiche che questi 
comunisti, di cui tanto si 
scrive, hanno sostenuto; ri­
cordare e valutare le vicen­
de, i compiti, il lavoro in 
cui sono stati impegnati, 
perché tutti abbiamo svol­
to, e spesso per lunghi anni, 
la nostra attività e condotto 
la nostra battaglia alla luce 
del sole e in modo aperto 
nel partito, nel parlamento, 
e in un rapporto costante 
con l'opinione pubblica, con 
le grandi masse dei lavora­
tori e del popolo. 

Ma io non intendo ora le­
vare lagnanze né muovere 
appunti. Mi preme invece, 
poiché qualche cronaca, 
qualche recente commento 
mi sembra siano andati al 
di là del segno, cercare di 
dissipare equivoci e confu­
sioni sui motivi e sul signi­
ficato delle scelte che ab­
biamo compiuto. 

Si può certo presentare 
le decisioni del nostro Co­
mitato centrale come una 
sorta di scrutinio scolastico 
con l'elenco dei promossi e 
dei bocciati. Si dirà che è 
giornalisticamente moderno, 
efficace. A me non sembra 
degno di un giornalismo se­
rio. E soprattutto in questo 
modo non si spiega nulla, 
perché nessuno, dentro e 
fuori il Partito comunista, 
può davvero credere che 
siano state « bocciate » o e-
marginate, per il fatto che 
non fanno parte della nuo­
va segreteria, delle perso­
nalità di tanto rilievo come 
Pajetta o Bufalini, che han­
no avuto e che naturalmen­
te continueranno ad avere 
una parte di primo piano 
nella vita del Partito comu­
nista e la cui funzione e pre­
stigio politico non sono cer­
to dipesi ieri e non dipen­
deranno nell'avvenire dalla 
presenza o meno in un or­
ganismo esecutivo. 

Così come, se è lecito par­
lare di se stessi, io avverto 
che è del tutto fuori luogo, 
ed anche un po' offensivo, 
presentare e considerare co­
me una sorta di < promo­
zione > il fatto che io torni 
a far parte della segreteria 
(in cui tra l'altro ho già la­
vorato dal '62 al *70), dopo 
la non breve esperienza di 
direzione del gruppo dei 
deputati, che non ho rite­
nuto e non credo si debba 
ritenere affatto come un 
compito di minore interesse 
e importanza politica. Valu­
tazioni di questo tipo; o 
peggio le interpretazioni 
che vorrebbero avvalorare 
l'idea che si sia voluto « pu­
nire » una destra, e per 
giunta estrema, o impedire 
l'affermazione di questo o 
quell'esponente o antagoni­
sta di sinistra; tutto questo 
arzigogolare se la nuova se­
greteria rappresenti un raf­
forzamento o un condiziona-
meno delle posizioni di Ber­
linguer, non hanno nulla a 
che vedere con la linea e 
con i criteri che sono stati 
seguiti e sanciti dal Comi­
tato centrale per ciò che ri­
guarda il carattere e la com­
posizione degli organismi di­
rigenti del nostro partito. 

L'orientamento generale 
che è parso opportuno e ne­
cessario affermare è stato, 
in realtà, quello di un più 
aperto e netto riconoscimen­
to della funzione del Comi­
tato centrale nei confronti 
della Direzione e di questa 
in rapporto alla Segreteria. 
Ciò ha comportato l'esclu­
sione dell'ipotesi, di cui si 
era già discusso al Congres­
so e nuovamente ora, di dar 
vita ad un organismo in­
termedio, a un comitato e-
secutivo, abbastanza nume-
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